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PROGETTO

Percorso formativo

Titolo

Destinatari

Situazione di partenza

Motivazione del percorso riferite a:

a) Situazione di partenza

b) Finalità del P.O.F. della scuola

Risultati attesi

Obiettivi specifici

Articolazione del progetto

Soggetti implicati nell'attuazione

Percorsi educativi, percorsi didattici, interventi da realizzare

Procedure di attuazione

Strumenti e criteri di valutazione

Strumenti e criteri di valutazione complessiva

Strumenti e sussidi necessari, loro breve presentazione

Risorse umane necessarie

Rapporti e collaborazioni da instaurare (coprogettazione con Enti, Associazioni del territorio)


Educazione interculturale e convivenza  democratica

TI RACCONTO LA MIA STORIA

Tutti gli alunni  del circolo - famiglie

L’analisi del territorio, in cui la nostra scuola opera, ha messo in evidenza la presenza di soggetti a rischio di emarginazione; tra questi vi sono famiglie di immigrati di diverse nazionalità culture e religioni che sono, pero’, accomunate tra loro dal bisogno di integrarsi nel tessuto sociale degli ambienti in cui vivono.

Si avverte, pertanto, una profonda esigenza da parte degli insegnanti: operare nella scuola attraverso percorsi mirati per trasmettere agli alunni e quindi alle loro famiglie, il senso reale della convivenza democratica. 
Esso, lungi dall’essere soltanto “vedere l’altro come diverso”, dovrebbe permettere la sua accettazione come “ valore diverso”. L'obiettivo che ci si pone, dunque, è quello di sviluppare la capacita’ di “Convivenza costruttiva “ tesa all’accoglienza, al dialogo, alla collaborazione e ad un reciproco arricchimento.

E’ di vitale E' di            E' di vitale importanza, in un periodo in cui si riscontra nei Paesi europei, in Italia e qui, soprattutto nel Sud, un continuo arrivo di stranieri, extracomunitari di diversa razza, cultura, lingua, nazionalita’, religione, cominciare a comprendere che l’interazione tra autoctoni e immigrati dipende soprattutto da coloro che ospitano, essendo questi la maggioranza.

E’ doveroso capire che non si puo’, onde evitare emarginazioni e conflitti, imporre la propria cultura, le proprie usanze, i propri modi di vita, ma bisogna sapersi confrontare con gli altri, altrettanto ricchi di  valori,  tradizioni , storia ,cultura, usanze, riti; bisogna comprendere il disagio di tali persone che si sentono diverse, che si trovano lontane dai loro Paesi , dal loro contesto socio-culturale-economico-religioso-politico e che spesso si sentono rifiutati, “diversi” in senso negativo. 
La scuola, dunque, ha un ruolo rilevante per educare anche l’affettivita’, l’emotivita’ e creare , quindi, in ogni alunno una forma mentis capace di farlo vivere come cittadino del mondo.

Creare le basi culturali per una convivenza armoniosa fra la comunità locale e i soggetti a rischio di emarginazione. 

Capacita’ di svolgere efficacemente lavori in gruppo misto;

assenza di comportamenti discriminatori nelle classi; maggiore partecipazione dei genitori dei soggetti emarginati alla vita della scuola; mentalita’ piu’ aperta all’accoglienza e alla condivisione.

Creare dialogo e solidarieta’

Interagire con gli altri: superare le differenze e vederle come arricchimento reciproco

Apprezzare i nostri valori e la nostra cultura

Apprezzare i valori delle altre culture

1- Fase Organizzativa: 

Incontri con i docenti - Incontri con i genitori - Incontri con i responsabili di Enti locali e Associazioni - Raccolta delle disponibilita’- Analisi competenze - Definizione dei ruoli

2 - Fase Conoscitiva:

Conoscere il problema della integrazione –

Conoscere la situazione reale  sul territorio e

nella scuola 

3- Fase Operativa:

Svolgimento attivita’(vedi procedure di attuazione)

I docenti del Circolo - Gli alunni - Le famiglie- Gli Enti locali - le associazioni

Conversazioni, discussioni guidate in merito alle problematiche dei “ diversi”. 
Cercare insieme il modo di creare dialogo e solidarieta’:

Accoglienza: cartelloni di benvenuto anche in diverse lingue; giochi di ruolo - di simulazione - drammatizzazioni- danze.


Alfabetizzazione: comparazione di parole di uso comune nelle lingue usate dagli scolari; ore di compresenza con i mediatori linguistici; animazione teatrale.


- Applicare la tecnica del brain storming per l'individuazione e la risoluzione dei problemi, attuazione delle soluzioni emerse per meglio interagire con gli altri.


- Partire dalla conoscenza della propria cultura, delle proprie tradizioni per sviluppare l’abilita’ di confrontarsi con le differenze culturali e le diversita’ a livello sociale. 


- Conoscere attraverso racconti, fiabe, mitologia, canti, danze, musica, cucina, la tradizione culturale di altri Paesi.


- Corsi di lingua italiana

- Scambi culturali attraverso spettacoli                                              

- Continuita’- raccordo con la scuola media e la scuola dell’infanzia

- Indagini per conoscere la realta’ del territorio: rilevare i bisogni affettivi e cognitivi dei bambini in merito al problema.

- Individuare la presenza di soggetti a rischio di marginazione e tra questi anche la presenza di alunni stranieri.


- Indagine-ricerca sulle condizioni socio-economiche,

politico-religiose, geografiche dei Paesi d’origine degli immigrati per comprendere le motivazioni che li hanno indotti ad abbandonare le loro Terre le loro famiglie, i legami piu’ cari Interazione diretta con gli stranieri presenti nel nostro paese: interviste e dialoghi con le famiglie.

· - Ascoltare ed individuare i loro problemi e i loro disagi 
· - Individuare possibili soluzioni: discussioni, ipotesi, dati, far emergere la necessita’ di una “vera convivenza democratica”:  Accettare l’altro come possessore di valori, come altra identita’, come arricchimento reciproco.


- Corsi di aggiornamento per gli insegnanti per approfondire le tecniche di approccio e di relazione interpersonale soprattutto con  persone di culture diverse.

Conversazioni - schede operative - testi  descrittivi argomentativi - relazioni - tavola rotonda con la partecipazione di tutti gli operatori  e  le famiglie coinvolte

- Valutazione di atteggiamenti e comportamenti “diversi” all’inizio del lavoro, in itinere attraverso confronti,  riflessioni, adeguamenti del percorso  e finali attraverso manifestazioni varie che sintetizzino le varie fasi del lavoro affrontato.

- Questionari - schede didattiche - laboratori  di lingua italiana e teatrali - videocassette - sussidi multimediali

musicassette - diapositive -  fotografie - laboratori artistici - laboratori di lettura - uso di materiale divulgativo per l’educazione all’integrazione culturale ad uso delle scuole elementari - film

rivista : CEM  Mondialita’ uso del materiale inviato dal M.P.I.:

“Educazione interculturale nella scuola dell’autonomia”.

Insegnanti interessati - operatori di Enti e Associazioni - cooperative - eventuali mediatori culturali - famiglie
Si prevede la collaborazione dell'Amministrazione comunale, di parrocchie, Pro loco e di Enti che agiscono su territorio nazionale

soprattutto per l’immigrazione.
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